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Settore IdroGeo

Argomenti

• Richiami al sistema di allertamento per rischio idrogeologico e

idraulico

• Le indicazioni operative del DPC del 10 febbraio 2016

• Le novità introdotte nell’Aggiornamento della Direttiva regionale: 

� Scenari di criticità idrogeologica per temporali

� Modalità di diffusione

� Nuovo modello di Allerta regionale

� Attivazione delle fasi operative

new
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Direttiva del Presidente Del Consiglio Dei Ministri 27 febbraio 2004
“Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento 

nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile.”

1. Individuare le autorità a cui compete la

decisione e la responsabilità di allertare il sistema

della protezione civile;

2. Definire i soggetti istituzionali e gli
organi territoriali coinvolti nelle attività di

previsione e prevenzione del rischio e di gestione

dell'emergenza;

Finalità

Il sistema di allertamento per rischio idrogeologico e idraulico



Centro Funzionale Decentrato

Settore IdroGeo

Direttiva del Presidente Del Consiglio Dei Ministri 27 febbraio 2004
“Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento 

nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile.”

3. Stabilire gli strumenti e le modalità
con cui le informazioni relative all'insorgenza ed

evoluzione del rischio idrogeologico ed

idraulico…devono essere raccolte, analizzate e rese

disponibili alle autorità, ai soggetti istituzionali ed agli

organi territoriali individuati e coinvolti nel sistema e

nelle attività di protezione civile;

Finalità

Il sistema di allertamento per rischio idrogeologico e idraulico
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Settore IdroGeo

Direttiva del Presidente Del Consiglio Dei Ministri 27 febbraio 2004
“Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento 

nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile.”

4. Sancire i rapporti funzionali e le
relazioni di leale collaborazione tra il sistema della

protezione civile, sia nazionale che regionale, e le altre

autorità, i soggetti istituzionali e gli organi territoriali,

preposti alla valutazione e mitigazione del rischio in

materia;

5. Organizzare il sistema di allerta
nazionale distribuito.

Finalità

Il sistema di allertamento per rischio idrogeologico e idraulico
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Sistemi di Allertamento

in vigore dal 6 febbraio 2018

Art.17 del nuovo «Codice della Protezione civile»
D.Lgs. 1/2018 pubblicato il 22 gennaio 2018 new
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I responsabili del Sistema di allertamento per rischio idrogeologico e idraulico

la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri

attraverso

il Dipartimento della 
Protezione Civile

le Presidenze delle Giunte regionali 
attraverso 

i Soggetti e strutture a tal fine individuati 
e/o delegati

I responsabili gestiscono il Sistema di Allerta Nazionale

attraverso

Rete dei Centri Funzionali
e

Centri di CompetenzaCentro Funzionale 

Centrale

Centri Funzionali 

Decentrati

D.Lgs. 1/2018 del 22 gennaio 2018 
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Strutture che, sulla base delle reti

informative e della conoscenza

delle criticità sul territorio,

devono fornire il supporto

tecnico alla decisione di

Protezione Civile

• 21 Centri Funzionali Decentrati

• 1 Centro Funzionale nazionale

• Centri di Competenza

Centri Funzionali decentrati:
Localizzazione e territorio di competenza
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Art. 1 della L.R. 3/2014: 
Istituzione del Centro Funzionale del Friuli Venezia Giulia

DIRETTIVA REGIONALE SUL SISTEMA DI ALLERTAMENTO PER RISCHIO 

METEOROLOGICO, IDROGEOLOGICO, IDRAULICO 

Disposizioni e procedure operative per l’attivazione del Centro Funzionale

del Friuli Venezia Giulia istituito con l’art.1 della L.R. 3/2014, ai sensi della

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di Protezione

civile del 27 febbraio 2004, recante gli “indirizzi operativi per la gestione

organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e

regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile”,

di cui alla L. 100 del 12 luglio 2012.

attivato dal 1 dicembre 2014
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ARPA FVG OSMER

Settore IDROGEOSettore METEO

PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE

CFD - CENTRO FUNZIONALE DECENTRATO

Soggetti coinvolti 

SALA OPERATIVA
REGIONALE
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Centro Funzionale Decentrato: Settore Meteo e Settore IdroGeo

PREVISIONE/
VALUTAZIONE

SCENARI DI 
RISCHIO

EMERGENZA

MONITORAGGIO 
E SORVEGLIANZA

PREVISIONE/
VALUTAZIONE

FENOMENI

VIGILANZA 
METEO E 

NOWCASTING

EMERGENZA

POST EVENTO

� IDRAULICO
� IDROGEOLOGICO

CFD
CENTRO FUNZIONALE 

DECENTRATO

SETTORE
METEO

SETTORE
IDROGEO



Centro Funzionale Decentrato

Settore IdroGeo

Il ruolo quotidiano del CFD

Valutare ogni giorno i rischi:

Bollettino di vigilanza meteorologica regionale

Bollettino di criticità regionale

SETTORE
METEO

SETTORE
IDROGEO

Emettere ogni giorno i relativi BOLLETTINI

meteorologico

idrogeologico

idraulico
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Riguardo agli scenari di criticità, possiamo esemplificare i rischi connessi:

- rischio IDRAULICO

- rischio IDROGEOLOGICO

• Frane e colate 
detritiche

• Allagamenti 
reticolo minore e 
sistemi urbani

• Piene dei corsi 
d’acqua principali

• Rischio costiero 
da acqua alta e/o 
mareggiate
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• Danni da 
piogge, vento 
forte, fulmini, 
grandine, 
concomitanti o 
meno

- rischio IDROGEOLOGICO
PER TEMPORALI

- rischio METEOROLOGICO • Vento forte

• Neve e ghiaccio

• Gelicidio

Possono essere emesse, inoltre, allerte per rischi puramente 
meteorologici:

new
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… allertamento per rischio meteorologico, idrogeologico, idraulico 

su 4 Zone di Allerta individuate nella Direttiva regionale

FVG - A

FVG - B

FVG - C

FVG - D
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ARPA FVG OSMER

Settore IDROGEO
SALA OPERATIVA

REGIONALE
Settore METEO

PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE

1 3

OGNI 
GIORNO

Bollettino di vigilanza Bollettino di criticità

Avviso di condizioni
meteorologiche avverse

2

IN CASO DI
MALTEMPO 

3

Avviso di criticità

4

Allerta regionale
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• aggiorna i Bollettini previsionali con cadenza ravvicinata

• garantisce il presidio rafforzato, eventualmente H24

SETTORE
METEO

SETTORE
IDROGEO

… a seguito dell’emissione di un Allerta regionale si attiva una …

Fase di monitoraggio e sorveglianza

• aggiorna le valutazioni di criticità idrogeologica ed 

idraulica con cadenza ravvicinata

• garantisce il presidio rafforzato eventualmente H24  

• attiva la modellazione idraulica ed emette i Bollettini di 

piena
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Indicazioni operative Dipartimento Protezione Civile
(RIA/7117 dd 10/02/2016) 

Allegato 1 Indicazioni per l’omogeneizzazione dei messaggi del 

Sistema di allertamento nazionale: livelli di criticità e di allerta e 

relativi scenari di evento

Allegato 2 Indicazioni per l’omogeneizzazione della risposta del 

sistema di protezione civile: attivazione delle Fasi operative
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Aggiornamento della
“Direttiva regionale sul sistema di allertamento per il rischio 

meteorologico, idrogeologico ed idraulico”  
(D.G.R. n. 2563 del 22.12.2017)

Le indicazioni operative del Dipartimento di Protezione civile del 10/02/2016 

richiedono l’aggiornamento delle procedure regionali  in particolare riguardo a:

• Omogeneizzazione, a livello nazionale, tra livelli di criticità e livelli di allerta

con utilizzo dei codici colore ( in Regione FVG tali codici erano già vigenti);

• Introduzione dello scenario di Criticità Idrogeologica per temporali;

• Omogeneizzazione della risposta del sistema di protezione civile:

attivazione fasi operative dei piani di emergenza denominate:

Attenzione, Preallarme, Allarme.
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Aggiornamento degli scenari di 
criticità idrogeologica e idraulica:

criticità idrogeologica per temporali
new

IN VIGORE DAL 2 APRILE 2018
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Previsione dei temporali forti



Centro Funzionale Decentrato Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 

Attività del 
Settore Meteo del CFD 

Approccio al problema dei  
temporali forti 

 
Arturo Pucillo 



Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 



Centro Funzionale Decentrato Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 



Centro Funzionale Decentrato Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 
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Settore Meteo 

b) Indicazioni da CFC sono di una maggiore precauzione: 
- Indicazioni operative P.C.M. 04/06/2015: gli avvisi di condizioni meteo avverse traggono la 
loro corretta giustificazione in presenza di una forzante sinottica chiara e identificabile. 

- Indicazioni operative P.C.M. 10/02/2016: l’allerta viene emessa in funzione della probabilità 
di accadimento e della presenza di una forzante meteo più o meno riconoscibile e della 
probabile persistenza dei fenomeni. 
- Prima l’avviso veniva emesso per temporali forti e diffusi  
- Ora la diffusione è richiesta solo per avvisi con allerta arancione 
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Settore Meteo 
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Settore Meteo 
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Settore Meteo 
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Settore Meteo 

MCS 10 agosto 2017 
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Settore Meteo 
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Settore Meteo 



Centro Funzionale Decentrato Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 



Centro Funzionale Decentrato Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 
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Settore Meteo 

29.8.2003 
Temporale  
stazionario 
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Settore Meteo 

29.8.2003 
Temporale  
stazionario 
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Settore Meteo 

29.8.2003 
Temporale  
stazionario 



Centro Funzionale Decentrato Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 

29.8.2003 
Temporale  
stazionario 
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Settore Meteo 

Frequenza di fulmini 
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Settore Meteo 

Temporale: instabilità ed innesco 
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Settore Meteo 

Temporale forte: instabilità, innesco e dinamica 
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Settore Meteo 

temporali / temporali forti 

Numero di fulmini Pioggia Vento 



Centro Funzionale Decentrato Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 

temporali / temporali forti 



Centro Funzionale Decentrato 

Attività del settore meteo – Bollettino di vigilanza - temporali 

Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 

temporali forti temporali 

CALCA6h > 0.95. 
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Settore Meteo 
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Settore Meteo 

FORCA 

Da CalCA a ForCA -> previsioni  
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Settore Meteo 
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Settore Meteo 

PseudoFORCA - spazializzazione 
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Settore Meteo 

Approccio probabilistico 
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Settore Meteo 

FENOMENI PIOGGE PIOGGE 
TEMPORALI 
PIOGGE 
TEMPORALI 
TEMPORALI FORTI 

PIOGGE 
TEMPORALI 
TEMPORALI FORTI 
NEVE OLTRE I 1300 METRI 

PIOGGE 
TEMPORALI 
TEMPORALI FORTI 
NEVE OLTRE I 1300 METRI 
NEVE TRA 200 E 1300 METRI 

PIOGGE 
TEMPORALI 
TEMPORALI FORTI 
NEVE OLTRE I 1300 METRI 
NEVE TRA 200 E 1300 METRI 
NEVE IN PIANURA E COSTA 

PIOGGE 
TEMPORALI 
TEMPORALI FORTI 
NEVE OLTRE I 1300 METRI 
NEVE TRA 200 E 1300 METRI 
NEVE IN PIANURA E COSTA 
GHIACCIO 

PIOGGE 
TEMPORALI 
TEMPORALI FORTI 
NEVE OLTRE I 1300 METRI 
NEVE TRA 200 E 1300 METRI 
NEVE IN PIANURA E COSTA 
GHIACCIO 
VENTO FORTE 

PIOGGE 
TEMPORALI 
TEMPORALI FORTI 
NEVE OLTRE I 1300 METRI 
NEVE TRA 200 E 1300 METRI 
NEVE IN PIANURA E COSTA 
GHIACCIO 
VENTO FORTE 
MAREGGIATA/ACQUA ALTA 

PIOGGE 
TEMPORALI 
TEMPORALI FORTI 
NEVE OLTRE I 1300 METRI 
NEVE TRA 200 E 1300 METRI 
NEVE IN PIANURA E COSTA 
GHIACCIO 
VENTO FORTE 
MAREGGIATA/ACQUA ALTA 
SCARSA VISIBILITA’ 

PIOGGE 
TEMPORALI 
TEMPORALI FORTI 
NEVE OLTRE I 1300 METRI 
NEVE TRA 200 E 1300 METRI 
NEVE IN PIANURA E COSTA 
GHIACCIO 
VENTO FORTE 
MAREGGIATA/ACQUA ALTA 
SCARSA VISIBILITA’ 
ONDATE DI CALORE 

BOLLETTINO DI VIGILANZA 
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Pioggia 20-50 mm 

Attività del settore meteo – Bollettino di vigilanza 

Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 

Pioggia 20-50 mm 
Probabilità di temporali 20-40% 
Pioggia 20-50 mm 
Probabilità di temporali 20-40% 
Neve 1-5 cm (pianura), 1-15 cm (tra 200 e 1300 m), 1-30 cm (oltre 1300 m) 

Pioggia 20-50 mm 
Probabilità di temporali 20-40% 
Neve 1-5 cm (pianura), 1-15 cm (tra 200 e 1300 m), 1-30 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 20-40% 

Pioggia 20-50 mm 
Probabilità di temporali 20-40% 
Neve 1-5 cm (pianura), 1-15 cm (tra 200 e 1300 m), 1-30 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 20-40% 
Vento 40-70 km/h 

Pioggia 20-50 mm 
Probabilità di temporali 20-40% 
Neve 1-5 cm (pianura), 1-15 cm (tra 200 e 1300 m), 1-30 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 20-40% 
Vento 40-70 km/h 
Probabilità di mareggiata/acqua alta 20-40% 

Pioggia 20-50 mm 
Probabilità di temporali 20-40% 
Neve 1-5 cm (pianura), 1-15 cm (tra 200 e 1300 m), 1-30 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 20-40% 
Vento 40-70 km/h 
Probabilità di mareggiata/acqua alta 20-40% 
Probabilità di nebbia 20-40% 

Pioggia 20-50 mm 
Probabilità di temporali (forti) 20-40% 
Neve 1-5 cm (pianura), 1-15 cm (tra 200 e 1300 m), 1-30 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 20-40% 
Vento 40-70 km/h 
Probabilità di mareggiata/acqua alta 20-40% 
Probabilità di nebbia 20-40% 
Ondate di calore con debole disagio 

Classe 1 
«Il fenomeno accade in modo significativo  
      oppure la probabilità che accada è medio bassa» 



Centro Funzionale Decentrato 

Attività del settore meteo – Bollettino di vigilanza 

Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 

Pioggia 50-100 mm Pioggia 50-100 mm 
Probabilità di temporali 40-70% 
Pioggia 50-100 mm 
Probabilità di temporali 40-70% 
Neve 5-20 cm (pianura), 15-40 cm (tra 200 e 1300 m), 30-80 cm (oltre 1300 m) 

Pioggia 50-100 mm 
Probabilità di temporali 40-70% 
Neve 5-20 cm (pianura), 15-40 cm (tra 200 e 1300 m), 30-80 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 40-70% 

Pioggia 50-100 mm 
Probabilità di temporali 40-70% 
Neve 5-20 cm (pianura), 15-40 cm (tra 200 e 1300 m), 30-80 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 40-70% 
Vento 70-100 km/h 

Pioggia 50-100 mm 
Probabilità di temporali 40-70% 
Neve 5-20 cm (pianura), 15-40 cm (tra 200 e 1300 m), 30-80 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 40-70% 
Vento 70-100 km/h 
Probabilità di mareggiata/acqua alta 40-70% 

Pioggia 50-100 mm 
Probabilità di temporali 40-70% 
Neve 5-20 cm (pianura), 15-40 cm (tra 200 e 1300 m), 30-80 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 40-70% 
Vento 70-100 km/h 
Probabilità di mareggiata/acqua alta 40-70% 
Probabilità di nebbia 40-70% 

Pioggia 50-100 mm 
Probabilità di temporali (forti) 40-70% 
Neve 5-20 cm (pianura), 15-40 cm (tra 200 e 1300 m), 30-80 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 40-70% 
Vento 70-100 km/h 
Probabilità di mareggiata/acqua alta 40-70% 
Probabilità di nebbia 40-70% 
Ondate di calore con disagio 

Classe 2 
«Il fenomeno accade in modo importante 
      oppure la probabilità che accada è medio alta» 
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Attività del settore meteo – Bollettino di vigilanza 

Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 

Pioggia più di 100 mm Pioggia più di 100 mm 
Probabilità di temporali 70-100% 
Pioggia più di 100 mm 
Probabilità di temporali 70-100% 
Neve più di 20 cm (pianura), più di 40 cm (tra 200 e 1300 m), più di 80 cm (oltre 1300 m) 

Pioggia più di 100 mm 
Probabilità di temporali 70-100% 
Neve più di 20 cm (pianura), più di 40 cm (tra 200 e 1300 m), più di 80 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 70-100% 

Pioggia più di 100 mm 
Probabilità di temporali 70-100% 
Neve più di 20 cm (pianura), più di 40 cm (tra 200 e 1300 m), più di 80 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 70-100% 
Vento più di 100 km/h 

Pioggia più di 100 mm 
Probabilità di temporali 70-100% 
Neve più di 20 cm (pianura), più di 40 cm (tra 200 e 1300 m), più di 80 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 70-100% 
Vento più di 100 km/h 
Probabilità di mareggiata/acqua alta 70-100% 

Pioggia più di 100 mm 
Probabilità di temporali 70-100% 
Neve più di 20 cm (pianura), più di 40 cm (tra 200 e 1300 m), più di 80 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 70-100% 
Vento più di 100 km/h 
Probabilità di mareggiata/acqua alta 70-100% 
Probabilità di nebbia 70-100% 

Pioggia più di 100 mm 
Probabilità di temporali (forti) 70-100% 
Neve più di 20 cm (pianura), più di 40 cm (tra 200 e 1300 m), più di 80 cm (oltre 1300 m) 
Probabilità di ghiaccio 70-100% 
Vento più di 100 km/h 
Probabilità di mareggiata/acqua alta 70-100% 
Probabilità di nebbia 70-100% 
Ondate di calore con forte disagio 

Classe 3 
«Il fenomeno accade in modo molto importante 
      oppure la probabilità che accada è molto alta» 



Centro Funzionale Decentrato Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 

LEGENDA 



Centro Funzionale Decentrato 

Attività del settore meteo 

Centro Funzionale Decentrato 

BOLLETTINO DI VIGILANZA – Tabella quantitativa dei fenomeni meteo attesi 

AVVISO METEO – Comunicato che precede l’allertamento e che viene  
                                 inglobato nel comunicato di allerta. 

Settore Meteo 
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Attività del settore meteo – Avviso meteo regionale 

Centro Funzionale Decentrato 

EMISSIONE 

SITUAZIONE 

PREVISIONE 

Settore Meteo 

ALLERTA 
REGIONALE 



Centro Funzionale Decentrato Centro Funzionale Decentrato 

Settore Meteo 

BOLLETTINO DI VIGILANZA 



Centro Funzionale Decentrato

Settore IdroGeo

Scenari di criticità idrogeologica e idraulica
aggiornati
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Scenari di criticità idrogeologica e idraulica
Tabella delle allerte e delle criticità meteo-idrogeologiche e idrauliche

TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITA’ METEO-IDROGEOLOGICHE E IDRAULICHE

Codice colore Criticità Scenario di evento Effetti e danni
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Assenza di fenomeni significativi prevedibili, anche se non

è possibile escludere a livello locale:

- (in caso di rovesci e temporali) fulminazioni

localizzate, grandinate e isolate raffiche di vento,

allagamenti localizzati dovuti a difficoltà dei sistemi

di smaltimento delle acque meteoriche e piccoli

smottamenti;

- caduta massi.

Eventuali danni puntuali.
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Si possono verificare fenomeni localizzati di:

- erosione, frane superficiali e colate rapide di detriti o di fango 

in bacini di dimensioni limitate;

- ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di trasporto di 

materiale;

- innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori, 

con inondazioni delle aree limitrofe, anche per effetto di criticità locali 

(tombinature, restringimenti, occlusioni delle luci dei  ponti, ecc);

- scorrimento superficiale delle acque nelle strade e possibili 

fenomeni di rigurgito dei sistemi di smaltimento delle acque piovane 

con tracimazione  e coinvolgimento delle aree urbane depresse.

Caduta massi.

Anche in assenza di precipitazioni, si possono verificare occasionali 

fenomeni franosi anche rapidi legati a condizioni idrogeologiche 

particolarmente fragili, per effetto della saturazione dei suoli.                                                            

Occasionale pericolo per la sicurezza delle persone con possibile perdita di vite 

umane per cause incidentali.

Effetti localizzati:

- allagamenti di locali interrati e di quelli posti a pian terreno lungo vie 

potenzialmente interessate da deflussi idrici;

- danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, cantieri, insediamenti civili e 

industriali  interessati da frane, colate rapide o dallo scorrimento superficiale 

delle acque;

- temporanee interruzioni della rete stradale e/o ferroviaria in prossimità di 

impluvi, canali, zone depresse (sottopassi, tunnel, avvallamenti stradali, ecc.) e 

a valle di porzioni di versante interessate da fenomeni franosi;

- limitati danni alle opere idrauliche e di difesa delle sponde, alle attività agricole, 

ai cantieri, agli insediamenti civili e industriali in alveo.

Ulteriori effetti in caso di fenomeni temporaleschi:

- danni alle coperture e  alle strutture provvisorie con trasporto di materiali a 

causa di forti raffiche di vento;

- rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, segnaletica e 

impalcature con conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 

comunicazione e di distribuzione di servizi (in particolare telefonia, elettricità);

- danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e agli automezzi a causa di 

grandinate;

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione.
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Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza previsionale. 

Si può verificare quanto previsto per lo scenario idrogeologico,  ma 

con fenomeni caratterizzati da una maggiore intensità puntuale e 

rapidità di evoluzione, in conseguenza di  temporali forti. Si possono 

verificare  ulteriori effetti dovuti a possibili fulminazioni, grandinate,  

forti  raffiche di vento.
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Si possono verificare fenomeni localizzati di:

incremento dei livelli dei corsi d’acqua maggiori, generalmente 

contenuti all’interno dell’alveo.

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei corsi 

d’acqua maggiori può determinare criticità.

TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITA’ METEO-IDROGEOLOGICHE E IDRAULICHE
Codice 

colore
Criticità Scenario di evento Effetti e danni

new
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Lo scenario è caratterizzato da elevata 

incertezza previsionale. 

Si può verificare quanto previsto per lo 

scenario idrogeologico,  ma con 

fenomeni caratterizzati da una maggiore 

intensità puntuale e rapidità di 

evoluzione, in conseguenza di  

temporali forti. Si possono verificare  

ulteriori effetti dovuti a possibili 

fulminazioni, grandinate,  forti  raffiche di 

vento.

Occasionale pericolo per la sicurezza delle persone con possibile perdita di 

vite umane per cause incidentali.

Effetti localizzati:

- allagamenti di locali interrati e di quelli posti a pian terreno lungo vie 

potenzialmente interessate da deflussi idrici;

- danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, cantieri, insediamenti civili e 

industriali  interessati da frane, colate rapide o dallo scorrimento 

superficiale delle acque;

- temporanee interruzioni della rete stradale e/o ferroviaria in prossimità di 

impluvi, canali, zone depresse (sottopassi, tunnel, avvallamenti stradali, 

ecc.) e a valle di porzioni di versante interessate da fenomeni franosi;

- limitati danni alle opere idrauliche e di difesa delle sponde, alle attività 

agricole, ai cantieri, agli insediamenti civili e industriali in alveo.

Ulteriori effetti in caso di fenomeni temporaleschi:

- danni alle coperture e  alle strutture provvisorie con trasporto di materiali a 

causa di forti raffiche di vento;

- rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, segnaletica e 

impalcature con conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 

comunicazione e di distribuzione di servizi (in particolare telefonia, 

elettricità);

- danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e agli automezzi a causa 

di grandinate;

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione.

Scenario di evento Effetti e danni

new
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Si possono verificare fenomeni diffusi di:

- instabilità di versante, localmente anche profonda, in contesti geologici

particolarmente critici;

- frane superficiali e  colate rapide di detriti o di fango;

- significativi ruscellamenti superficiali, anche con trasporto di materiale, 

possibili voragini per fenomeni di erosione;

- innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori, con 

fenomeni di inondazione delle aree limitrofe, anche per effetto di criticità locali 

(tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei ponti, etc.).

Caduta massi in più punti del territorio.

Anche in assenza di precipitazioni, si possono verificare significativi fenomeni

franosi anche rapidi legati a condizioni idrogeologiche particolarmente fragili,

per effetto della saturazione dei suoli.

Pericolo per la sicurezza delle persone con possibili perdite di vite umane.

Effetti diffusi:

- allagamenti di locali interrati e di quelli posti a pian terreno lungo vie 

potenzialmente interessate da deflussi idrici;

- danni e allagamenti a singoli edifici o centri abitati, infrastrutture, edifici e 

attività agricole, cantieri,  insediamenti civili e industriali interessati da frane o 

da colate rapide;

- interruzioni della rete stradale e/o ferroviaria in prossimità di impluvi e a valle 

di frane e colate di detriti o in zone depresse in prossimità del reticolo 

idrografico;

- danni alle opere di contenimento, regimazione e attraversamento dei corsi 

d’acqua; 

- danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, cantieri, insediamenti civili e 

industriali situati in aree inondabili.

Ulteriori effetti in caso di fenomeni temporaleschi:

danni alle coperture e  alle strutture provvisorie con trasporto di materiali a 

causa di forti raffiche di vento;

- rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, segnaletica e 

impalcature con conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 

comunicazione e di distribuzione di servizi;

- danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e agli automezzi a causa di 

grandinate;

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione.
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Si può verificare quanto previsto per lo scenario idrogeologico, ma con

fenomeni caratterizzati da una maggiore intensità puntuale e rapidità di

evoluzione, in conseguenza di temporali forti, diffusi e persistenti. Sono

possibili effetti dovuti a possibili fulminazioni, grandinate, forti raffiche di

vento.
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Si possono verificare fenomeni diffusi di:

- significativi innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua

maggiori con fenomeni di inondazione delle aree limitrofe e delle zone golenali,

interessamento degli argini;

- fenomeni di erosione delle sponde, trasporto solido e divagazione

dell’alveo;

- occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua

maggiori.

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei corsi d’acqua

maggiori può determinare criticità.

TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITA’ METEO-IDROGEOLOGICHE E IDRAULICHE
Codice 

colore
Criticità Scenario di evento Effetti e danni

new
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Lo scenario è caratterizzato da elevata 

incertezza previsionale. 

Si può verificare quanto previsto per lo 

scenario idrogeologico, ma con fenomeni 

caratterizzati  da una maggiore intensità 

puntuale e rapidità di evoluzione, in 

conseguenza di temporali forti, diffusi  e 

persistenti. 

Sono possibili effetti dovuti a  possibili 

fulminazioni, grandinate,  forti  raffiche di 

vento. 

Pericolo per la sicurezza delle persone con possibili perdite di vite umane.

Effetti diffusi:

- allagamenti di locali interrati e di quelli posti a pian terreno lungo vie 

potenzialmente interessate da deflussi idrici;

- danni e allagamenti a singoli edifici o centri abitati, infrastrutture, edifici e 

attività agricole, cantieri,  insediamenti civili e industriali interessati da frane 

o da colate rapide;

- interruzioni della rete stradale e/o ferroviaria in prossimità di impluvi e a 

valle di frane e colate di detriti o in zone depresse in prossimità del reticolo 

idrografico;

- danni alle opere di contenimento, regimazione e attraversamento dei corsi 

d’acqua; 

- danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, cantieri, insediamenti civili e 

industriali situati in aree inondabili.

Ulteriori effetti in caso di fenomeni temporaleschi:

danni alle coperture e  alle strutture provvisorie con trasporto di materiali a 

causa di forti raffiche di vento;

- rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, segnaletica e 

impalcature con conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 

comunicazione e di distribuzione di servizi;

- danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e agli automezzi a causa 

di grandinate;

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione.

Scenario di evento Effetti e danni

new



Centro Funzionale Decentrato

Settore IdroGeo

ro
ss

a

e
le

va
ta

id
ro

ge
o

lo
gi

ca
Si possono verificare fenomeni numerosi e/o estesi di:

- instabilità di versante, anche profonda, anche di grandi dimensioni;

- frane superficiali e colate rapide di detriti o di fango;

- ingenti ruscellamenti superficiali con diffusi fenomeni di trasporto di

materiale, possibili voragini per fenomeni di erosione;

- rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori, con

estesi fenomeni di inondazione;

- occlusioni parziali o totali delle luci dei ponti dei corsi d’acqua minori.

Caduta massi in più punti del territorio.

Grave pericolo per la sicurezza delle persone con possibili perdite di vite umane.

Effetti ingenti ed estesi:  

- danni a edifici e centri abitati, alle attività e colture agricole, ai cantieri e agli 

insediamenti civili e industriali, sia vicini  sia distanti dai corsi d’acqua, per 

allagamenti o coinvolti da frane o da colate rapide;

- danni o distruzione di infrastrutture ferroviarie e stradali, di argini, ponti e altre 

opere idrauliche;

- danni a beni e servizi;

- danni alle coperture e  alle strutture provvisorie con trasporto di materiali a 

causa di forti raffiche di vento;

- rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, segnaletica e 

impalcature con conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 

comunicazione e di distribuzione di servizi;

- danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e agli automezzi a causa di 

grandinate;

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione.
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Si possono verificare numerosi e/o estesi fenomeni, quali:

- piene fluviali dei corsi d’acqua maggiori con estesi fenomeni di 

inondazione anche di aree distanti dal fiume, diffusi fenomeni di erosione delle 

sponde, trasporto solido e divagazione dell’alveo;

- fenomeni di tracimazione, sifonamento o rottura degli argini, sormonto 

dei ponti e altre opere di attraversamento, nonché salti di meandro;

- occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua 

maggiori.

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei corsi d’acqua 

maggiori può determinare criticità.

TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITA’ METEO-IDROGEOLOGICHE E IDRAULICHE
Codice 

colore
Criticità Scenario di evento Effetti e danni
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Diramazione delle allerte

new
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Comunicazione dell’allerta 
alla popolazione

new
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Comunicazione dell’allerta 
alla popolazione

Portale PCR
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Comunicazione dell’allerta 
alla popolazione

new Widget per pagine web dei Comuni

Disponibile API per l’inserimento sui siti dei Comuni: x info portale@protezionecivile.fvg.it 

Allerta regionale 
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Scenari di criticità idrogeologica e idraulica
Tabella delle allerte e delle criticità meteo-idrogeologiche e idrauliche

Scenari ed effetti crescenti in 
termini di diffusione, intensità  

e danni sul territorio
indentificati con 

codici COLORE omogenei per 
tutta Italia
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Nuovo formato di Allerta: ALLERTA
REGIONALE

new
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Previsione meteo

Scenari di
criticità

(Avviso di criticità)

Indicazioni  di 
Protezione civile 

suddivisa in

3 parti

ALLERTA
REGIONALE
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Questa parte è rimasta invariata rispetto al precedente formato e 

riporta le previsioni meteo.

Parte 1

Previsione meteo

ALLERTA
REGIONALE



Centro Funzionale Decentrato

Settore IdroGeo

Parte 2

Scenari di criticità prevista
(Avviso di criticità)

Questa parte è modificata rispetto al precedente formato con

l’introduzione della CRITICITA’ IDROGEOLOGICA PER TEMPORALI

in aggiunta alle precedenti criticità.

Rimangono invariate le zone di allertamento e l’indicazione dello

stato di allerta (ALLERTA REGIONALE).

ALLERTA
REGIONALE

new
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Parte 3

Indicazioni di Protezione civile

Questa parte è modificata rispetto al precedente formato e indica

la fase operativa a livello regionale, come da tabella allegata alla

direttiva:

ALLERTA
REGIONALE

NB

new
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ALLERTA
REGIONALE

Parte 3

Indicazioni di Protezione civile

Questa parte è modificata rispetto al precedente formato, indica

la fase operativa minima da adottare a livello locale, come da

tabella allegata alla direttiva:

new
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Parte 3

Indicazioni di Protezione civile

L’indicazione riguardante la massima vigilanza sul territorio per

predisporre eventuali tempestive misure di pronto intervento

(secondo le procedure già presenti nei piani di emergenza)

comporta anche l’eventuale attivazione di misure specifiche e di

autoprotezione in relazione all’evento previsto.

ALLERTA
REGIONALE
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Allertamento 
e Fasi operative

Indicazioni operative DPC 10/02/2016

Allegato 2: Indicazioni per l’omogeneizzazione della 

risposta del sistema di protezione civile: attivazione 

delle Fasi operative
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Allertamento e Fasi operative a livello locale 
(1.4.2 Direttiva regionale)

Livello di ALLERTA 

FASE OPERATIVA minima 

conseguente

Livello regionale

FASE OPERATIVA minima 

conseguente

a livello LOCALE

Codice giallo
���� fase operativa di 

ATTENZIONE

���� fase operativa di 

ATTENZIONE

Codice arancione
���� fase operativa di 

PREALLARME

���� fase operativa di 

ATTENZIONE o 

PREALLARME

Codice rosso
���� fase operativa di 

ALLARME

���� fase operativa di 

PREALLARME o 

ALLARME
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A seguito dell’emanazione di un allerta, l’attivazione della Fase
operativa non avviene in maniera automatica, e deve essere
dichiarata dai soggetti responsabili delle pianificazioni e delle
procedure ai diversi livelli territoriali, anche sulla base della

situazione contingente.

Allo stesso modo deve essere formalizzato il rientro a una Fase

operativa inferiore e/o la cessazione dell’attivazione, quando venga

valutato che la situazione sia tale da permettere una riduzione e/o

il rientro dell’attività verso condizioni di normalità.

DICHIARAZIONE DELLA FASE OPERATIVA

In preparazione per il 2 aprile 2018 un’apposita interfaccia sul portale dei piani di 

emergenza, nelle more la fase operativa può essere comunicata alla SOR via mail a 

sor@protezionecivile.fvg.it
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L’allegato 2 descrive le principali attività da prevedere in

ciascuna Fase operativa, lasciando alle singole Amministrazioni

coinvolte il compito di contestualizzare e dettagliare

ulteriormente, in sede di aggiornamento della pianificazione di

emergenza, le indicazioni di massima contenute.

Le azioni indicate sono rivolte ai soggetti istituzionali, non alla

popolazione.

I Comuni, secondo la normativa vigente, sono i responsabili

dell’attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli

interventi urgenti necessari a fronteggiare l'emergenza,

nonché della informazione alla popolazione.

PRINCIPALI AZIONI
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Due ambiti principali ai quali sono rivolte le azioni:

• Ambito di COORDINAMENTO

• Ambito OPERATIVO E DELLE RISORSE

PRINCIPALI AZIONI

Diverse classi di azioni per i diversi soggetti:

ATTENZIONE
• VERIFICA
• VALUTA
• GARANTISCE

PREALLARME
• ATTIVA
• MANTIENE
• SUPPORTA

ALLARME
• RAFFORZA
• SOCCORRE
• SUPPORTA
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La Fase di Attenzione si attiva direttamente a seguito dell’emanazione di livello di allerta 

gialla o arancione e, su valutazione, anche in assenza di allerta.

• attivazione del flusso delle informazioni 

• monitoraggio sul territorio 

• verifica della procedure di pianificazione 

• informazione alla popolazione 

• verifica della disponibilità del volontariato comunale e delle 

risorse logistiche

FASE DI ATTENZIONE  - Livello comunale e intercomunale
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RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 
Tabella Fasi operative - Principali azioni
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La Fase di Preallarme si attiva direttamente a seguito dell’emanazione di livello di allerta

arancione o rossa e, su valutazione, anche in assenza di allerta o in allerta gialla.

• attivazione sorveglianza punti critici – attivazione presidio 

territoriale 

• attivazione del Centro Operativo Comunale/Intercomunale - 

COC/COI 

• predisposizione delle risorse 

• informazione alla popolazione

FASE DI PREALLARME  - Livello comunale e intercomunale
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RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE
Tabella Fasi operative - Principali azioni
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La Fase di allarme si attiva su valutazione per i diversi livelli di allerta o direttamente 

qualora l’evento si manifesti in maniera improvvisa.

• rafforzamento sorveglianza punti critici e presidio territoriale 

• evacuazione 

• soccorso 

• assistenza ed informazione alla popolazione

Prevede la piena operatività del sistema comunale di protezione civile, sia in previsione di

evento sia in caso di evento in atto, in stretto raccordo con gli altri centri operativi attivati.

FASE DI ALLARME  - Livello comunale e intercomunale
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RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE
Tabella Fasi operative - Principali azioni
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Facciamo un esempio….
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Emissione di un’ allerta regionale per diversi scenari di criticità, il

più gravoso dei quali comporta uno stato di allerta ARANCIONE:

La PROTEZIONE CIVILE REGIONALE attiva la

minima fase operativa conseguente, quella

di PREALLARME, che comporta il

rafforzamento del servizio.
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Al COMUNE X in zona FVG-C (es. Premariacco) viene chiesta

l’attivazione di una fase operativa minima di ATTENZIONE (il

Comune potrà decidere che sulla base degli eventi pregressi per

criticità idraulica e idrogeologica tale fase operativa sia sufficiente

perché il suo territorio è poco vulnerabile);
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Quindi il Comune comunica l’attivazione della fase operativa di ATTENZIONE

che prevede:

• Reperibilità personale comunale e volontari per attività sui punti di

presidio territoriale;

• Assicurare la trasmissione di comunicazioni da e verso la SOR;

• Allertamento dei referenti per lo svolgimento delle attività previste per i

diversi livelli di criticità nei punti di presidio territoriale individuati dal

piano;

• Attivazione e, se del caso, invio delle squadre per il presidio territoriale e

allertamento delle società erogatrici dei servizi primari;

• Verifica della funzionalità dei sistemi di allarme predisposti per gli avvisi

alla popolazione;

• Stabilire e mantenere i contatti con SOR, prefettura, Comuni limitrofi, le

strutture locali delle forze dell’ordine informandoli dello stato di

attivazione della struttura comunale.
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Il GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE provvede a:

• Apertura sede comunale e reperibilità coordinatore e/o

capisquadra;

• Definizione di turni per le attività sui punti di presidio

territoriale previsti nel piano comunale.
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Il COMUNE potrebbe quindi rimanere nella fase operativa di

ATTENZIONE, provvedendo a testare la necessaria operatività

della struttura, anche operando con ricognizioni delle squadre

comunali nei punti di presidio previsti dal piano comunale ( es:

guado Malina, area mulino Leproso, ponte Orsaria, ecc.).

Lo scenario di criticità potrebbe comportare, durante l’evento, la

sola chiusura del guado sul Malina, coordinato con il limitrofo

Comune di Remanzacco (altra sponda del Malina).
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Il COMUNE Y, sempre in zona FVG-C, in base agli eventi pregressi (p.es.

allagamenti recenti, innalzamento delle falde, …) e alla vulnerabilità del

territorio, potrebbe invece valutare che, per uno stato di ALLERTA

ARANCIONE per criticità idrogeologica e idraulica, sia più utile attivare

una fase operativa di PREALLARME che comporta ulteriori azioni fino

alla attivazione del C.O.C. (anche con poche funzioni es: tecnica e

volontariato) per garantire una più pronta risposta e un informazione

preventiva della popolazione che si trovasse in zone a rischio o

vulnerabili perché già colpite di recente.
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Ulteriori azioni da attuare sono riportate sui piani comunali di

emergenza, il cui modello tipo sarà oggetto di aggiornamento per

evidenziare meglio le azioni da porre in essere nelle diverse fasi

operative.

Nei piani comunale di emergenza – parte C – MODELLO DI

INTERVENTO, dove vengono individuate le attività nelle varie fasi

operative:

la colorazione a margine indica una gradualità di azioni in ordine

crescente di gravità dello scenario che si manifesta,

ma NON CORRISPONDE necessariamente ai colori rappresentati

nell’ALLERTA.
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La colorazione

indica solo la

gradualità degli

interventi.

Azioni da 

intraprendere a 

seconda delle 

fasi operative.
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un altro esempio ….
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3. LIVELLI DI EMERGENZA SPECIFICI PER IL RISCHIO ALLUVIONI

I livelli di emergenza specifici sono 3:

1. LIVELLO DI ATTENZIONE

2. LIVELLO DI ALLERTA

3. LIVELLO DI ALLARME

LIVELLO DI PREALLARME



Centro Funzionale Decentrato

Settore IdroGeo

5. LIVELLI DI EMERGENZA – ATTIVITÀ 
leggi fasi operative:

1. LIVELLO DI ATTENZIONE
• valutazione continua della situazione sulla base dei dati di monitoraggio;

2. LIVELLO DI ALLERTA
• valutazione continua della situazione sulla base dei dati di monitoraggio;

• avvisare la popolazione residente in edifici a particolare criticità del potenziale di 

allagamento nelle successive ore;

• avvisare i referenti delle strutture a particolare criticità del potenziale pericolo di 

allagamento nelle successive ore;

• predisposizione dell’attivazione della Squadra Comunale di Protezione Civile per il 

supporto alla popolazione e l’utilizzo delle motopompe;

• predisposizione dell’attivazione della Polizia Municipale per la gestione della viabilità, 

chiusura di tratte stradali, avvisi alla popolazione e supporto alla gestione 

dell’evacuazione della popolazione.

LIVELLO DI PREALLARME
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3. LIVELLO DI ALLARME

• valutazione continua della situazione sulla base dei dati di monitoraggio;

• avvisare la popolazione residente in edifici e tratte stradali a particolare criticità 

dell’imminente potenziale allagamento nelle successive ore e ad attivarsi con le 

seguenti azioni:

� VUOTARE cantine, autorimesse e ripostigli SEMINTERRATI e INTERRATI;

� ALZARE mobili e quant’altro di almeno 1 metro dal PIANO TERRA del fabbricato 

o dal PIANO STRADA;

� EVACUARE le autovetture che dovranno essere portate in zone sicure;

� EVACUARE persone e animali dagli edifici a rischio, dopo aver chiuso i rubinetti 

del gas, tolto la corrente ai contatori e chiuso porte e finestre

• avvisare i referenti delle strutture a particolare criticità ad attivarsi con le azioni 

specifiche predefinite per ogni struttura;

• attivazione della Squadra Comunale di Protezione Civile per il supporto alla 

popolazione e l’utilizzo delle motopompe;

• attivazione della Polizia Municipale per la gestione della viabilità, chiusura di tratte 

stradali, avvisi alla popolazione e supporto alla gestione dell’evacuazione della 

popolazione.



Centro Funzionale Decentrato

Settore IdroGeo

Prossimamente … 
… un nuovo strumento per la 

gestione dei piani di emergenza

Interfaccia web per la dichiarazione della fase operativa a livello comunale

Normalità Attenzione Preallarme Allarme
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Predisposizione e attivazione del COC

Normalità Attenzione Preallarme Allarme

Normalità Attenzione Preallarme Allarme

Non operativo Attivo

Non operativo Attivo 
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Grazie per l’attenzione
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